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In Città Tante storie
ma anche altro in pista
zxy Sarà un fine settimana dedica-
to ai libri e ai racconti in partico-
lare quello organizzato a Locar-
no on Ice, con la collaborazione
della Libreria cartoleria Locarne-
se di Piazza Grande e della Libri
e Arte di Muralto. Infatti domani
nell’igloo 3 a bordo pista si po-
tranno ascoltare dalle 13.30 di-
verse storie raccontate e anima-
te da alcuni scrittori in tedesco
prima e in italiano dopo e assi-
stere a tre spettacoli allestiti per
l’occasione dalla Compagnia tea-
trale Cyranorêve di Simone Ro-
merio.
Domenica invece ospite di Lo-
carno on Ice sarà l’Associazione
Triangolo a partire dalle 10 fino
alle 15. L’Associazione Triangolo
sarà presente in un igloo con le
due sezioni del Sopra e Sottoce-
neri. Triangolo si rivolge al pa-
ziente affetto da tumore e si pro-

pone di migliorare la sua qualità
di vita favorendo lo spirito di so-
lidarietà nei confronti del pazien-
te oncologico.
Poi dalle 16  torna l’appuntamen-
to domenicale con la rassegna
«Storie di ghiaccio». Stavolta ad
incantare i bambini nell’igloo con
lo spettacolo «A bocca aperta»,
narrazione di Vicky De Stefanis
del Teatro dei Fauni,  sarà il rac-
conto di un drago che non riesce
a tenere la bocca chiusa.
Infine, per quanto riguarda i con-
certi, spazio alle sonorità latine.
Due i gruppi che si esibiranno.
Stasera dalle 21.15 i Masnàda
(Mathias Britos, Guido de Sigis,
Robinson Chaparro, Felix Ba-
chmann, Mario Cubillas e Ste-
phan Selhorst). Domani sera in-
vece musica della Tribù: mix di
stili, ritmi e personalità artistiche
differenti.

«ORO» BIANCO Il marmo bianco sarà estraibile direttamente in galleria grazie alle nuove attrezzature. (Foto Crinari)

FERITA UNA DONNA

Cevio, auto sbanda
e si capovolge
zxy Ha riportato per fortuna solo del-
le ferite leggere la donna 69.enne
incorsa ieri mattina in un inciden-
te della circolazione a Cevio. Poco
dopo le 10 la 69enne, della ragio-
ne, stava circolando in direzione di
Bignasco. Per cause che l’inchiesta
di polizia dovrà stabilire, nell’af-
frontare una curva a sinistra si è
spostata a destra ed ha poi urtato
un muro. A seguito dell’impatto il
veicolo è rimbalzato sulla strada ed
ha terminato la sua corsa capovol-
to sul tetto. Sul posto il SALVA che
ha soccorso e trasportato la donna
all’ospedale. A detta dei medici la
stessa non avrebbe come detto ri-
portato ferite gravi (le foto su
www.cdt.ch/k 55316).

SQUADRA AGONISTICA

Canottieri Locarno
vestiti a nuovo
zxy La Società canottieri Locarno ha
consegnato negli scorsi giorni il
nuovo vestiario agli atleti della
squadra agonistica. Operazione re-
sa possibile dall’impegno di Miche-
le Mazzi con l’aiuto finanziario del-
lo sponsor principale, la Banca del
Sempione di Locarno, dal Cantie-
re nautico di Marco Brusa, Ofima
SA, Royal Canin, e SES SA. La squa-
dra agonistica della Canottieri Lo-
carno è composta da una cinquan-
tina di atleti nelle varie categorie
sia maschili che femminili.  Oltre a
loro, un gruppo di giovani che re-
ma per piacere. Tutti seguiti da sei
allenatori (vedi anche www.sclo-
carno.ch).

CUGNASCO-GERRA E LAVIZZARA

I diciottenni ricevuti
dal Municipio

zxy Il Municipio di Cugnasco-Gerra
(presente pure il presidente del
Consiglio comunale) ha incontra-
to negli scorsi giorni i giovani che
nel 2011 hanno compiuto o com-
piranno di 18 anni di età. Erano
presenti 12 ragazzi (su 40). Anche
nel Comune di Lavizzara i 18enni
sono stati ricevuti dall’Esecutivo
(nella foto) per sottolineare la loro
entrata nella vita politica. Il sinda-
co Michele Rotanzi ha posto l’ac-
cento sulle responsabilità che ora
attendono questi giovani.

NOTIZIEFLASH

zxy «Siamo convinti che la Vallemag-
gia, specialmente la media-alta valle,
non possa permettersi nessuna per-
dita di posti di lavoro: ne va della pro-
pria sopravvivenza!». 
L’appello è del Patriziato di Peccia  che
in tal senso ha indirizzato in questi
giorni una lettera all’Associazione dei
Comuni valmaggesi (Ascovam) invi-
tando il sodalizio a farsi portavoce in
seno al Cantone di questa imperativa
necessità.

Una prima svizzera
A determinare la presa di posizione
del Patriziato di Peccia è stata la re-
cente notizia (vedi CdT di sabato scor-
so) dello sviluppo tecnologico intro-
dotto dalla Ditta Maurino (proprieta-
ria della Cristallina di peccia) che con
apposite attrezzature intende proce-
dere all’estrazione di pregiato marmo
bianco (unico in Svizzera) nella cava
situata in fondo alla valle di Peccia. 
In tal senso si tratta di una prima na-
zionale in quanto , grazie a un’avan-
guardistica macchina da taglio, si po-
trà procedere al prelievo del marmo
direttamente in galleria. 

Operativi tutto l’anno
«Questo procedimento (in uso nelle
cave di Carrara) – osserva il Patrizia-
to di Peccia – consentirà di estrarre di-
rettamente in sotterranea accedendo
alla grande quantità di prodotto pre-
sente nella parte bassa della cava. Inol-
tre, questo metodo favorirà il prolun-
gamento della stagione estrattiva du-
rante quasi tutto l’arco dell’anno». 

Il problema
Ma qui ecco affacciarsi il problema.
La Ditta Maurino – rileva sempre il Pa-
triziato nella lettera – «era intenziona-
ta a costruire il laboratorio a Riveo-
Cevio (dove vi è attualmente lo stoc-
caggio dei blocchi), ma a causa della
mancata pianificazione della zona e
della presenza della linea dell’alta ten-
sione quest’area sembra essere inuti-
lizzabile». 

Marmo da lavorare in valle
Il Patriziato di Peccia, che è proprie-
tario della cava che sta appunto ri-
prendendo una buona vitalità con
l’estrazione del marmo bianco, si di-
ce a questo punto «seriamente preoc-
cupato per il fatto che non vi sia la pos-
sibilità di trovare un sito adeguato af-
finché anche la lavorazione del pro-
dotto possa avvenire direttamente in
valle». 
È a tal proposito che si sollecita ora
l’Ascovam, unitamente ai Comuni e
ai Patriziati interessati, «affinché ab-
biano a intervenire presso i compe-
tenti uffici cantonali, con sollecitudi-
ne e anche con forte determinazione
per trovare possibili soluzioni nella
zona o, in via sostitutiva, in qualche
altra parte della valle».
Il tutto, come detto, per poter salva-
guardare al massimo i posti di lavoro
in questo comprensorio che – conclu-
de la lettera del Patriziato di Peccia –
«in questo specifico caso potrebbero
essere parecchi e consentire, nel con-
tempo, di rendere onore a un privile-
giato prodotto di nicchia locale». RED.

Vallemaggia Posti di lavoro
che sono da salvaguardare
Il Patriziato di Peccia coinvolge l’Associazione Comuni

LOSONE

Azienda forestale
«Sì» alla filiera
bosco-legno
zxy L’assemblea del Patriziato di Losone ha
deciso ieri sera un importante passo per
l’Azienda forestale di proprietà dell’ente: è
stato infatti approvato lo stanziamento di
complessivi 34 mila franchi per la parteci-
pazione alla nuova filiera bosco-legno, un
progetto che – coinvolgendo un totale di 7
aziende, tre private e quattro patriziali –
sancirà l’applicazione della Nuova politi-
ca regionale a questo importante settore
dell’economia locale. «Quando ci è stato
proposto di partecipare», ha spiegato il pre-
sidente Carlo Ambrosini, «non abbiamo
potuto tirarci indietro, sia perché credia-
mo nella redditività dell’operazione sia per-
ché si tratta di una prima agognata tradu-
zione in pratica della NPR». In concreto, la
nuova società – che avrà un capitale di par-
tenza pari a 200 mila franchi – realizzerà
nei prossimi anni tre piazze di stoccaggio
e lavorazione del legname: dapprima ad
Avegno, probabilmente già nel 2012, e in
seguito a Losone e Cevio. Questi centri ver-
ranno attrezzati con macchinari all’avan-
guardia per la produzione di cippato e le-
gna da ardere, che verranno poi venduti al
pubblico. «A farci ben sperare», ha prose-
guito Ambrosini, «sono anche le schiarite
giunte di recente sul progetto per la Cen-
trale termica a cippato in zona Saleggi a
Losone». Con la conferma degli aiuti can-
tonali e grazie ai proventi in arrivo con la
vendita dei certificati sulle emissioni di
CO2, l’impianto – destinato ad essere il più
grande del Ticino – dovrebbe infatti pote-
re vendere energia a un prezzo concorren-
ziale, con il risultato di risolvere i proble-
mi sin qui riscontrati nel reperire un nu-
mero sufficiente di clienti. 

Preventivo 2012 in attivo
Per il resto, l’assemblea ha pure dato il suo
via libera al preventivo 2012, che dovreb-
be chiudersi con un attivo di circa 80 mila
franchi a fronte di spese per circa 1,3 mi-
lioni. Tra le maggiori novità, l’entrata in
funzione definitiva del nuovo segretario
Piero Salvan, già impiegato a partire dalla
scorsa estate in sostituzione di Virgilio
Bianda, che per quasi 40 anni era stato il
factotumdell’ente. «Abbiamo concordato
un impiego al 75%, che potrebbe però an-
che aumentare in futuro», ha chiarito Am-
brosini, «poiché gli oneri amministrativi si
sono fatti di anno in anno più gravosi».Una
voce di particolare significato, ha poi spie-
gato il presidente Ambrosini, è quella ri-
guardante i contributi a favore di manife-
stazioni e società ricreative e culturali at-
tive sul territorio losonese: «Grazie alla
buona situazione finanziaria dell’ente, ab-
biamo deciso di aumentare il nostro im-
pegno, confermando la linea che – da un
paio d’anni – ci ha visti sostenere soprat-
tutto dei progetti particolari, come il Mu-
sical della Scuola media». Con questo ge-
sto a favore della vita comunitaria, ha ag-
giunto il presidente, «speriamo anche di
rispondere a certe visioni stereotipate e ne-
gative di Losone che – purtroppo – sono
state diffuse nella campagna verso la vo-
tazione del 20 novembre». O.B.

NON PER TUTTI
Sono oltre un
miliardo, nel mondo,
le persone che non
hanno accesso
all’acqua potabile.
(Foto Demaldi)

Solidarietà Grazie all’Azienda acqua di Locarno
in Madagascar si può bere senza ammalarsi

zxy Piccoli gesti, grandi effetti. Il mot-
to calza a pennello per l’iniziativa su
cui ha puntato l’Azienda acqua po-
tabile della Città di Locarno, grazie
al cui impegno gli abitanti di un vil-
laggio del Madagascar possono ora
bere senza ammalarsi. Per il secon-
do anno consecutivo, infatti, un cen-
tesimo per ogni metro cubo di liqui-
do erogato è stato devoluto all’ope-
razione. Nel 2011 si è  raggiunta la ci-
fra di 23 mila franchi, cui il Munici-
pio cittadino ne ha voluti aggiunge-
re 8.000. Il tutto ha permesso di rea-
lizzare un acquedotto, che, oltre a
portare l’acqua direttamente vicino
alle abitazioni della popolazione
malgascia, favorisce pure una sua
migliore gestione dal punto di vista
igienico. Ad illustrare l’azione sono
stati, ieri mattina, il sindaco di Lo-
carno, Carla Speziali, il municipa-
le capo dicastero, Diego Erba, il di-
rettore dell’azienda comunale, Sil-

vano Bontà, Claudio Valsangiaco-
mo del comitato di pilotaggio di So-
lidarit’eau Suisse, la responsabile del
segretariato Monika Trost, e Mascia
Cantoni, presidente della Fondazio-
ne Svizzera Madagascar.
Alla base dell’azione vi è la piattafor-
ma nazionale Solidarit’eau Suisse,
lanciata nel 2007 dalla Direzione del-
lo sviluppo e della cooperazione, in
collaborazione con la Società sviz-
zera dell’industria del gas e delle ac-
que e con il gruppo di esperti del set-
tore Aguasan. Il principio è sempli-
cissimo, ma molto efficace. Si tratta,
in buona sostanza, di mettere in con-
tatto i Comuni interessati con una
serie di associazioni ed enti che ope-
rano nei Paesi in via di sviluppo, fa-
vorendo l’accesso all’acqua potabi-
le delle popolazioni locali. Da qui è
nato il sodalizio fra l’azienda locar-
nese e la Fondazione Svizzera Ma-
dagascar, che dal 2003 ha coordina-

to la realizzazione di 21 acquedotti,
cosiddetti gravitazionali, sull’isola
malgascia di Nosy Be. Ne hanno be-
neficiato oltre 5.600 persone e, dato
molto significativo, là dove le opere
sono state concretizzate, la mortali-
tà infantile è stata praticamente de-
bellata. A tale progresso hanno dun-
que concretamente contribuito an-
che gli utenti del servizio locarnese,
le cui tariffe sono comunque rima-
ste immutate. Ieri la consegna del
marchio «Comune Solidarit’eau
Suisse» e la promessa che ulteriori
iniziative promosse dalla piattafor-
ma saranno sostenute in futuro. 
Da segnalare, infine, un’unica nota
amara. L’Azienda di Locarno serve,
oltre al territorio cittadino, anche Mu-
ralto e Losone. Se le autorità del pri-
mo Comune hanno acconsentito al
versamento del centesimo per i pro-
pri abbonati, quelle del secondo han-
no declinato l’invito. B.G.L.
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INTERROGAZIONE

Nuova Siberia,
quanti Comuni
collaboreranno?
zxy Il progetto di ristrutturazione della Sibe-
ria (con copertura) di Ascona dovrebbe esse-
re un progetto regionale e in tal senso il sin-
daco del Borgo Aldo Rampazzi avrebbe uffi-
cializzato in seno al Convivio dei sindaci (CISL)
questa richiesta, auspicando appunto la par-
tecipazione di Comuni della regione a que-
st’opera. È quanto si rileva in un’interrogazio-
ne inoltrata al Municipio di Locarno e firma-
ta da Silvano Bergonzoli (Svegliati Locarno),
Bruno Bäriswil (UDC) e Bruno Buzzini (Lega).
Nella stessa si chiede pertanto all’esecutivo
se è «stato informato della proposta fatta dal
sindaco di Ascona al CISL e, indipendente-
mente dal tema in oggetto, se il Municipio
viene regolarmente informato di quanto vie-
ne discusso nell’ambito del CISL». Si doman-
da poi ancora se l’esecutivo «ritiene che la
pista di ghiaccio della Siberia abbia una va-
lenza regionale, se no perché e se l’esecuti-
vo di Ascona ha formulato una richiesta uffi-
ciale di partecipazione al futuro investimen-
to della ristrutturazione con copertura della
Siberia. In caso affermativo, qual è stata la
risposta e quali le relative motivazioni?». In-
fine, i firmatari dell’interrogazione vogliono
ancora sapere se il Municipio «sarebbe di-
sposto ad entrare nel merito di una collabo-
razione regionale con Ascona, sullo stile di
quanto avvenuto per il Centro Balneare?».


